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TITOLO I 
Articolo 1 - Finalità e motivazioni 

 

Il presente Regolamento disciplina, nell’ambito dei principi dell’ordinamento delle autonomie 
locali, l’attività diretta alla salvaguardia, alla valorizzazione, alla promozione e alla corretta ge-
stione del patrimonio arboreo ed arbustivo, pubblico e privato, ed in generale di tutte le aree a 

verde ubicate all’interno del territorio del Comune di Monte Sant’Angelo.  

 
L'Amministrazione Comunale riconosce la valenza del verde urbano ed extra-urbano nella sua 
complessità, compresi gli aspetti culturali e ricreativi, e con il presente Regolamento intende 
salvaguardarne le caratteristiche e le peculiarità.  

Anche il verde di proprietà privata rientra in tali valori e determina gli stessi benefici per l'inte-
ra collettività ed è, pertanto, anch'esso oggetto di rispetto e tutela.  
 

Il presente Regolamento disciplina sia gli interventi da effettuare sul patrimonio verde di pro-
prietà pubblica che su quello di proprietà privata, fissando le norme relative ad una loro corret-

ta e razionale gestione.  
Le finalità del Regolamento sono le seguenti: 

• tutelare e promuovere il verde come elemento qualificante del contesto urbano, come fatto-
re di miglioramento della qualità della vita degli abitanti e attrattore di nuove iniziative eco-
nomiche e turistiche nel territorio, sviluppate con criteri ecocompatibili; 

• contribuire ad una razionale gestione del verde esistente; 

• sviluppare una corretta e professionale progettazione e realizzazione delle nuove opere a 
verde; 

• favorire un uso delle aree verdi del territorio comunale compatibile con le risorse naturali 

presenti in esse; 

• incentivare la partecipazione della cittadinanza sulle questioni relative allo sviluppo del ver-
de urbano;  

• indicare le modalità di intervento sul verde e le trasformazioni del territorio più consone al 

mantenimento e allo sviluppo della vegetazione esistente, all'incremento delle presenze 

verdi nel contesto urbano ed extra-urbano ed alla connessione tra spazi verdi, per consenti-
re una maggior accessibilità ed un loro collegamento allo scopo di definire un vero e proprio 
sistema del verde e favorire la realizzazione di reti ecologiche urbane; 

• favorire la salvaguardia e l'incremento della biodiversità; 
• diffondere la cultura del rispetto e della conoscenza del patrimonio naturale presente in cit-

tà, attraverso l'informazione al cittadino e la promozione di eventi pubblici volti alla sensibi-
lizzazione ed al miglioramento delle conoscenze sulla vita vegetale e animale e sulle funzioni 

da esse espletate. 
 
Nell'ambito del verde urbano una particolare attenzione va posta al patrimonio arboreo presen-

te che, per le valenze estetiche, storiche, architettoniche e sanitarie rappresenta un elemento 

imprescindibile e fondamentale per ogni agglomerato urbano. Nel contesto cittadino, gli alberi 
risentono di numerosi fattori negativi di origine antropica come l'inquinamento atmosferico, 
l'impermeabilizzazione e la carenza nutritiva dei suoli, gli ostacoli allo sviluppo radicale ed epi-

geo e, soprattutto, le lesioni meccaniche di vario tipo originate da scavi e cantieri in genere, da 
parcheggi non regolamentati ma anche dalle potature necessarie per contenerne le dimensioni 
e non ostacolare o danneggiare traffico, illuminazione, edifici ed altro.  
 

Tutto ciò è fonte di grandi stress vegetativi, diminuzione delle difese naturali con maggiori pos-

sibilità di aggressione di patogeni, invecchiamento precoce, riduzione delle capacità fotosinteti-
che e rischi di schianto a terra, con conseguente pregiudizio per l'incolumità dei cittadini. 
 

Le disposizioni del presente Regolamento hanno quindi l'obiettivo di definire una razionale ge-
stione di tale patrimonio mediante la tutela e il rispetto dei soggetti arborei ed arbustivi, la loro 

cura, difesa e valorizzazione sia nel contesto della progettazione e realizzazione di interventi 
infrastrutturali e di trasformazione urbanistica, sia in quello di singoli interventi minori che pos-

sono provocare danni comunque rilevanti. 
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Articolo 2 - Tipologie di verde urbano e ambiti di applicazione 

Per area a verde si intende: 
• piccoli giardini e spazi verdi (verde di vicinato);
• giardini scolastici, giardini di quartiere, orti urbani (verde di quartiere);

• giardini e parchi storici, aree verdi di rappresentanza (verde a valenza cittadina);

• parchi estensivi urbani e periurbani a carattere prevalentemente naturalistico (verde a va-
lenza cittadina o extracittadina).

L'ambito di applicazione riguarda gli spazi verdi di seguito elencati: 

• parchi e giardini pubblici e privati;
• parchi e giardini storici pubblici e privati;
• alberature stradali;

• alberi di pregio e monumentali pubblici e privati;
• prati e coltivi;

• banchine alberate, aiuole stradali e spazi verdi e/o alberati a corredo di servizi pubblici e
delle infrastrutture, parcheggi alberati;

• arbusti e siepi, macchie di vegetazione arborea ed arbustiva;
• sponde fluviali;
• aree destinate a parco dagli strumenti urbanistici (parchi urbani, ecc.);

• aree di recupero ambientale e di nuova naturalizzazione;

• zone assimilate a bosco;
• verde di uso collettivo in carico a gestori diversi;
• eventuali orti urbani regolamentati.

Il Regolamento trova applicazione nelle aree a verde pubblico ed in quelle a verde privato, con 
le indicazioni illustrate nei seguenti articoli. In linea generale dovrà incentivare l'inserimento di 
specie autoctone o naturalizzate nella realizzazione di nuove aree verdi ad uso pubblico.  

Per aree urbane a verde pubblico si intendono tutte le superfici a verde di proprietà comunale 
ubicate all’interno del centro abitato.  
Per aree extraurbane a verde pubblico si intendono tutte le superfici a verde di proprietà co-

munale ubicate al di fuori del centro abitato.  

L'Amministrazione Comunale si avvarrà, per gli aspetti operativi relativi all'applicazione del Re-
golamento, dei propri organi tecnici e amministrativi, facenti capo all’Ufficio Tecnico Comunale.  

Articolo 3 - Il coinvolgimento del cittadino 

Il cittadino è chiamato a difendere il verde da qualsiasi azione che vada contro i principi di tu-
tela ecologico-ambientale, biologica, paesaggistica, urbanistica ed estetica, sulla base delle 

specifiche motivazioni precedentemente descritte.  
Il Comune di Monte Sant’Angelo promuove tutte le forme di partecipazione del cittadino (diret-
tamente o tramite persone fisiche o giuridiche) alle attività di tutela e valorizzazione del verde.  
La progettazione di nuove aree verdi diviene occasione privilegiata di accrescimento culturale 

se coinvolge direttamente i potenziali fruitori e i cittadini, attraverso forme organizzate di cit-

tadinanza attiva e progettazione partecipata.  

Articolo 4 - Affidamento e sponsorizzazione 

Nell'intento di consentire e regolamentare la partecipazione diretta di privati alle opere di ma-

nutenzione e di valorizzazione delle aree a verde pubblico e alla gestione di servizi ad esse col-
legati, l'Amministrazione Comunale ha la facoltà di affidare a persone fisiche o giuridiche, pre-
via specifica richiesta formale ed accertata capacità, la manutenzione di piccole aree di verde 
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pubblico, la gestione di servizi ad esse collegati, nonché la realizzazione di interventi di siste-
mazione a verde, di arredo urbano e di strutture finalizzate all'utilizzo del verde in generale.  

 

Nelle zone urbane di trasformazione, ove si collocano interventi di edilizia residenziale con rea-
lizzazione di aree verdi di uso pubblico cedute alla Città a scomputo degli oneri di urbanizza-
zione, l'Amministrazione Comunale può dare in custodia ai proprietari in forma associata 

(Gruppi di Vicinato) mediante stipula di apposite convenzioni, specifiche aree verdi a condizio-

ne che ne venga mantenuto l'uso pubblico, ove sussistano motivi di particolare criticità per la 
sicurezza e manutenzione. 
 
Con il termine "affidamento" si intende la conduzione di interventi di manutenzione e di valo-

rizzazione di aree verdi comunali, generalmente di piccola estensione e/o la gestione di servizi 
ad esse collegati, svolta da privati in forma di volontariato.  
 

Con il termine "sponsorizzazione" si intende la conduzione di interventi di manutenzione e di 
valorizzazione di aree verdi comunali, generalmente di piccola estensione e/o la gestione di 

servizi ad esse collegati e/o la realizzazione ex novo di interventi di sistemazione a verde o in 
materia di arredo urbano, svolte da persone fisiche o giuridiche a titolo gratuito, in cambio 

dell'installazione di una o più targhe informative realizzate e collocate secondo modalità stabili-
te dall'Amministrazione comunale mediante regolamento o altro idoneo atto o altre forme di 
pubblicità da definirsi.  

 

L'affidamento e la sponsorizzazione sono regolati da apposite convenzioni e da un disciplinare 
predisposto dall'Amministrazione Comunale e concordato, per ogni singolo caso, preventiva-
mente con l’Ufficio Tecnico Comunale e sottoscritto dalle parti.  

 

Nei casi di sponsorizzazione, è consentito allo sponsor di installare nell'area verde una o più 
targhe informative indicanti il nome, il logo del soggetto esecutore delle opere ed eventual-
mente organizzare eventi atti a favorire la conoscenza del marchio dello sponsor. Tipologia, 

quantità e durata di permanenza di tali targhe, saranno concordati tra Amministrazione Comu-

nale e sponsor per ogni singolo caso.  
 
Con apposita deliberazione della Giunta Comunale sarà individuata la fase applicativa relativa 

alle aree da destinare per le finalità di cui al presente regolamento e alla loro concessione. 
 

TITOLO II 
Articolo 6 - Realizzazione delle aree a verde 

 
Nella realizzazione di nuove aree a verde, nuovi giardini e parchi in genere, i soggetti pubblici e 
privati devono ispirarsi ai seguenti criteri:  

a) scelta prevalente di piante autoctone o naturalizzate nella fascia climatica di riferimento ed 

utilizzo di materiale vivaistico di prima qualità con la inesistenza di problematiche fitopato-
logiche;  

b) rispetto della biodiversità in ambito urbano;  

c) rispetto delle distanze tra alberi, costruzioni limitrofe e sedi stradali;  
d) corretta progettazione tecnica, ambientale e paesaggistica; 
e) scelta di piante che apportino il maggior beneficio ambientale; 
f) diversificazione delle specie al fine di ottenere maggiore stabilità biologica e minore inci-

denza di malattie e parassiti; 

g) inesistenza di problematiche di diffusione incontrollata della specie scelta; 
h) ottimizzazione dei costi di impianto e di manutenzione;  
i) facilità di manutenzione;  

j) rispetto della funzione estetica del verde.  
 

 
 

Articolo 7 – Manutenzione ordinaria e straordinaria: definizione  
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Gli interventi prevalenti di gestione del patrimonio verde sono riconducibili al concetto generale 
di manutenzione ordinaria e straordinaria. La cadenza degli interventi è legata alla tipologia di 

verde ed agli standard qualitativi che l'Amministrazione Comunale intende conseguire. 

 
Tale concetto fa riferimento a tutte le pratiche necessarie per mantenere in salute e in sicurez-
za le componenti del sistema verde e lo svolgimento delle stesse avverrà con la supervisione 

dell’Ufficio Comunale competente.  

 
 
 

Articolo 8 – Lavori colturali di manutenzione ordinaria e straordinaria  

 
Compito istituzionale dell'Amministrazione Comunale e dei suoi uffici competenti in merito alla 
gestione delle aree verdi ad uso pubblico è il mantenimento del patrimonio arboreo ed arbusti-

vo, delle aiuole, delle aree a prato e di ogni spazio verde cittadino nelle migliori condizioni, ga-
rantendone la pulizia e la sicurezza, in particolare nelle aree a più elevata fruizione. Analogo 

obbligo vige a carico dei proprietari di aree a verde private e dei concessionari a qualunque ti-
tolo di aree verdi di proprietà pubblica, che sono responsabili dei beni in uso. 

 
Le manutenzioni riguardano la conservazione in uno stato ottimale delle piante, della vegeta-
zione arbustiva ed erbacea e degli spazi verdi in genere, nonché la conservazione della loro va-

lenza ornamentale, secondo i criteri contenuti nel presente Regolamento e nel rispetto dei vin-

coli imposti da esigenze storiche, progettuali, legislative. 
 
Gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria sul verde pubblico, così come le potatu-

re e gli abbattimenti o le nuove piantagioni e semine, effettuati sul territorio gestito dall'Ammi-

nistrazione Comunale, sono eseguiti nel rispetto dei principi fissati dal presente Regolamento, 
dalle vigenti norme sulla sicurezza, dalla normativa ambientale e dalle norme di lotta obbliga-
toria in campo fitosanitario. 

 

L'Amministrazione Comunale effettua la manutenzione ordinaria e straordinaria delle aree in 
custodia con personale proprio o mediante affidamento dei servizi/lavori, nel rispetto delle di-
sposizioni previste dalla normativa vigente in materia di appalti pubblici. 

L'Amministrazione Comunale può affidare ad Associazioni o a Cooperative a vario titolo, ad im-
prenditori agricoli e/o persone fisiche o giuridiche la manutenzione ordinaria, la sorveglianza e 

la pulizia di specifiche aree, al fine di ottenere il coinvolgimento della cittadinanza nella gestio-
ne e nel corretto uso delle aree verdi pubbliche.  

In tutti i casi gli interventi devono essere eseguiti a regola d'arte nel rispetto delle convenzioni 
stipulate e sono sottoposte al controllo e coordinamento dell’Ufficio Comunale competente. 
 

Nel caso di manomissioni non autorizzate sul verde verticale o orizzontale in affidamento o in 

convenzione o in concessione a privati o a terzi da parte dell'Amministrazione Comunale, oppu-
re nel caso di mancati adempimenti di obblighi di manutenzione, come da convenzione o con-
cessione in corso, verrà predisposta la revoca della convenzione o della concessione in corso e, 

contestualmente, verranno redatti i verbali e i documenti opportuni per il calcolo del valore or-
namentale da utilizzarsi come base per gli interventi di compensazione che dovranno essere 
realizzati dal soggetto non ottemperante le prescrizioni della convenzione o concessione. 
 

Nel corso di qualunque servizio, intervento od opera pubblica che interessi aree verdi ed albe-

rate, l’Ufficio Comunale competente garantisce in merito alla corretta esecuzione degli inter-
venti e, nel caso di mancata osservanza del presente Regolamento, provvede ad effettuare gli 
opportuni controlli, stabilendo le eventuali operazioni di ripristino da effettuare, la sanzione 

amministrativa e l'eventuale valore ornamentale e/o del danno biologico da addebitare all'im-
presa. 

 
Qualora i lavori colturali previsti dal presente articolo non vengano eseguiti in modo corretto o 

come indicato dall’Ufficio Comunale competente, all'impresa esecutrice dei lavori sarà commi-
nata la sanzione amministrativa prevista dall'articolo 19. 
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I concessionari a qualunque titolo di aree verdi di proprietà pubblica, i proprietari di aree verdi 
private e gli altri gestori del verde di uso collettivo devono garantire la corretta esecuzione de-

gli interventi manutentivi delle aree verdi in loro custodia, in loro proprietà, in convenzione o in 

gestione, nel rispetto del presente Regolamento. 
 
La manutenzione ordinaria e straordinaria delle aree verdi e delle alberate comunali in conces-

sione a terzi è in carico al concessionario gestore, che ne ha la responsabilità in quanto bene in 

custodia, ai sensi dell'articolo 2051 del Codice Civile, con l'obbligo di effettuare gli interventi 
necessari nel rispetto del presente Regolamento. 
 
I progetti di manutenzione straordinaria, che coinvolgono aree verdi in concessione, sono sog-

getti all'approvazione dell’Ufficio Tecnico Comunale. 
Le siepi, le macchie arbustive e le alberature a prevalenza di specie autoctone, ad eccezione di 
quelle classificate come infestanti, devono essere salvaguardate ed è vietato il loro danneg-

giamento o la loro estirpazione. Nei casi di danneggiamento o estirpazione sarà comminata la 
sanzione amministrativa prevista dall'articolo 19. 

L'estirpazione, fatta eccezione per le aree di pertinenza degli edifici, è consentita solo nei casi 
di stretta necessità (quali pubblica utilità, pericolo per persone e cose, pericolo per la viabilità, 

piante divenute sede di focolai di fitopatologie particolarmente virulente, ecc.). 
Per siepi, macchie e alberature di particolare pregio, l'Amministrazione Comunale potrà definire 
interventi complementari e di riqualificazione, volti sia alla salvaguardia dell'aspetto storico o 

paesaggistico che al miglioramento delle caratteristiche tipiche della specie. 

In caso di estirpazione è però obbligatoria la sostituzione delle siepi, delle macchie arbustive e 
delle alberature eliminate, ovvero l'adozione di idonei interventi che permettano di ripristinare 
la stessa massa vegetale. 

 

In caso di lavori pubblici effettuati dall’Ente Comunale, qualora non sia possibile effettuare la 
compensazione all'interno dell'area interessata dai lavori, quest'ultima potrà essere effettuata 
successivamente in luoghi adiacenti o diversi e le somme, necessarie agli interventi di compen-

sazione, dovranno essere inserite in quelle a disposizione dell'opera da realizzare. 

 
 
 

Articolo 9 – Interventi di potatura  
 

Gli interventi di potatura devono essere limitati alla sola rimozione delle porzioni di chioma 
secche, o di quelle lesionate o alterate da attacchi parassitari e da danni meccanici o meteorici, 

che possono pregiudicare la salute della pianta e/o la sua stabilità ovvero a quelle strettamente 
necessarie; essendo l'obiettivo fondamentale della potatura quello di mantenere piante sane, 
piacevoli alla vista e soprattutto con il massimo sviluppo della chioma compatibile con l 'am-

biente circostante in modo da fruire appieno degli effetti ambientali benefici della stessa.  

 
Nelle aree urbane, la potatura risulta necessaria ed assume carattere ordinario o straordinario 
per rimuovere quelle porzioni di chioma che rappresentano un ostacolo per la circolazione stra-

dale, come disciplinato dall’art. 16 del Regolamento di polizia urbana, che sono eccessivamente 
ravvicinate a edifici e infrastrutture o che interferiscono con gli impianti elettrici già esistenti e 
con la cartellonistica stradale, nonché con tutte le reti tecnologiche presenti in prossimità degli 
alberi, oltre che per riequilibrare e porre in sicurezza esemplari che hanno subito danneggia-

menti all'apparato radicale e che presentano danni alla struttura epigea determinati da agenti 

patogeni. 
 
La cartellonistica pubblicitaria e stradale non potrà comunque essere posizionata in modo tale 

da comportare danni alle alberature esistenti sia nella loro parte ipogea che epigea e alle aree 
verdi in genere. 

 
Ai trasgressori sarà comminata la sanzione amministrativa prevista dall'articolo 19. 

 
Nell'eventualità in cui gli interessati non ottemperino a quanto previsto neppure dopo l'emana-
zione di ordinanza sindacale, in caso di pericolo per la pubblica incolumità gli interventi potran-
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no essere eseguiti dall'Amministrazione Comunale, senza ulteriore comunicazione, con succes-
sivo addebito delle spese ai proprietari e/o ai conduttori degli immobili e dei terreni medesimi. 

 

Gli alberi e gli arbusti siti su proprietà privata che, con i loro apparati radicali, rechino danni o 
creino potenziali situazioni di pericolo per il transito veicolare e/o pedonale, devono essere ri-
mossi a cura e spese dei proprietari, che dovranno anche risarcire l’Ente delle spese per la ri-

parazione delle pavimentazioni danneggiate. La responsabilità per eventuali danni a persone o 

cose dovuti al corrugamento delle pavimentazioni causate da radici sono ad esclusivo carico 
dei proprietari dei relativi alberi.  
 
L'Amministrazione Comunale, può imporre, con ordinanza, il taglio di alberi ed arbusti che co-

stituiscono potenziali situazioni di pericolo per l'integrità e l'efficienza delle reti impiantistiche o 
che costituiscono oggettivo ostacolo per la loro realizzazione.  
 

 
Articolo 10 - Prescrizioni generali per le aree pubbliche ed aree private 

 
Entro l'area di pertinenza delle aree a verde pubbliche viene di norma vietata ogni attività che 

arrechi danno allo sviluppo e alla vitalità delle specie vegetali ivi presenti, secondo quanto evi-
denziato di seguito.  
 

Per ogni attività, non conforme a quanto evidenziato dal presente Regolamento, sarà commi-

nata la sanzione amministrativa prevista dall'articolo 19. 
 
Nell'area corrispondente alla zona di pertinenza di prati, siepi, macchie arbustive e alberature 

sono vietati tutti gli interventi che possono causare deperimento o morte delle piante o che 

possono in qualche modo metterne a rischio il normale sviluppo, quali: 
• l'impermeabilizzazione del suolo all'aria e all'acqua, anche per costipamento; 
• l'esecuzione di riporti che non siano di terreno agrario; 

• l’esecuzione di scavi e buche che comportino lesioni alle radici principali di sostegno, valu-

tando caso per caso gli interventi necessari per la posa di nuove infrastrutture e/o la manu-
tenzione di quelle esistenti;  

• lo spargimento di qualsiasi sostanza nociva per la salute degli alberi, in particolare sali, aci-

di, oli, sostanze bituminose, tempere e vernici, sostanze chimiche nocive, acque di scarico, 
pietre e materiali ferrosi; 

• l'uso improprio di prodotti diserbanti, lo spargimento di sale sulle superfici ghiacciate, con 
esclusione di quelle destinate al pubblico transito. 

 
Le aree a verde possono essere interessate dalla posa in opera di pavimentazioni superficiali 
permeabili, previa autorizzazione dell’Ufficio Tecnico Comunale corredata di specifiche e detta-

gliate prescrizioni per l'esecuzione dei lavori, a condizione che sia mantenuta un'area di terreno 

nudo, circostante la base della vegetazione, di ampiezza tale da garantire il normale accresci-
mento del fusto e dell’apparato radicale.  
 

 
 

TITOLO III 
Articolo 11 – Fruizione delle aree a verde: finalità e ambito di applicazione 

 

Le norme del presente Titolo perseguono il fine di promuovere la funzione sociale, ricreativa e 
didattica che il verde assolve nell'ambito cittadino, garantendo a tutti gli utenti il godimento 
senza turbative degli spazi verdi e salvaguardando, nel contempo, l'ambiente dai danni eco-

nomici ed ambientali che potrebbero derivare da un cattivo uso dello stesso.  
Esse si applicano a tutte le aree a parco, giardino o verde pubblico di proprietà o in gestione 

all'Amministrazione Comunale, così come alle aree a verde pubblico in concessione a privati. 
Tali norme valgono, altresì, sulle aree verdi private aperte al pubblico sottoposte a convenzioni 

che possono nello specifico regolare le modalità di fruizione da parte dei cittadini.  
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L'Amministrazione Comunale incentiva la collaborazione dei cittadini, in forma singola ed asso-
ciata, al fine di sviluppare, mediante l'opera gratuita degli stessi, attività di tutela e valorizza-

zione del verde pubblico, in funzione della fruibilità dello stesso da parte della collettività.  

 
L'Amministrazione Comunale, nell'ambito delle norme regolanti la materia, si riserva la facoltà 
di stipulare convenzioni con organizzazioni ed associazioni, al fine di sviluppare attività di tute-

la e valorizzazione delle aree a verde di proprietà comunale. 

 
 
 

Articolo 12 - Accesso ai parchi e giardini 

 
Ai parchi, ai giardini e, in genere, a tutti gli spazi destinati a verde pubblico, disciplinati dal 
presente Regolamento, è dato libero accesso al pubblico nell'arco delle 24 ore giornaliere, fatte 

salve diverse regolamentazioni e disposizioni. Tali spazi sono riservati al gioco libero, al riposo, 
allo studio, all'osservazione della natura e, più in generale, al tempo libero o ad attività sociali 

e/o ricreative.  
 

I parchi e i giardini recintati, pubblici o di uso pubblico, sono aperti al pubblico secondo gli orari 
stabiliti da apposita determinazione dirigenziale ed indicati nei cartelli esposti ai rispettivi in-
gressi a cura dell'Amministrazione Comunale. 

 

Gli spazi verdi a corredo di servizi e strutture pubbliche sono accessibili e fruibili; ove vi siano 
dei limiti dettati da esigenze funzionali di servizio, l'Amministrazione Comunale, provvederà a 
nominare apposito custode scelto, anche eventualmente tra le realtà del volontariato, per ga-

rantire massimo sfruttamento e godimento dello spazio da parte della cittadinanza.  

 
Il verde pubblico gestito da persone fisiche o giuridiche è accessibile secondo le norme e gli 
orari stabiliti dal concessionario, in ottemperanza a quanto previsto nella convenzione.  

  

 
 
Articolo 13 - Divieti comportamentali e divieti di utilizzo improprio degli spazi verdi 

 
Divieti comportamentali  

A titolo indicativo e non esclusivo, nelle aree verdi pubbliche sono vietati, oltre a quanto stabi-
lito dal Regolamento di polizia urbana:  

 
a) il deposito o lo scarico di materiali di qualsiasi natura o consistenza se non specificatamen-

te autorizzato; 

b) l'accatastamento di materiale infiammabile; 

c) l'abbandono dei rifiuti al di fuori dei contenitori di raccolta; 
d) l'impermeabilizzazione del suolo; 
e) gli scavi non autorizzati; 

f) il versamento di sali, acidi o sostanze dannose che possano inquinare il terreno, le fontane, 
corsi e raccolte d'acqua, fatti salvi gli interventi relativi al servizio sgombero neve; 

g) l'eliminazione, la distruzione, il danneggiamento, il taglio e qualsiasi azione che possa in 
altro modo minacciare l'esistenza di alberi e arbusti o parte di essi;  

h) il danneggiamento dell'apparato radicale dei fusti e della chioma delle piante e le legature 

con materiale non estensibile; 
i) danneggiare e imbrattare la segnaletica; 
j) danneggiare e imbrattare giochi o elementi di arredo; 

k) raccogliere e asportare fiori, bulbi, radici, semi, frutti, terriccio, muschio, erbacee annuali e 
perenni, strato superficiale di terreno; 

l) raccogliere ed asportare fossili, minerali e reperti archeologici; 
m) calpestare i siti erbosi ove sia espressamente vietato con determinazione dirigenziale o al-

tro atto idoneo e con l'apposizione di apposita cartellonistica che indichi tale divieto; 
n) abbandonare, catturare, molestare o ferire intenzionalmente animali, nonché sottrarre uo-

va e nidi; 
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o) qualsiasi comportamento che possa ostacolare intenzionalmente la sicurezza, il benessere 
e lo svago di chiunque utilizzi le aree a verde pubblico; 

p) scavalcare transenne, ripari, steccati posti a protezione di strutture, piantagioni, prati, 

aiuole fiorite; 
q) circolare con veicoli a motore. 
 

Ai trasgressori saranno applicate le sanzioni amministrative previste dall'articolo 19. 

 
 
Divieti di utilizzo improprio degli spazi verdi 
Oltre al rispetto di ulteriori divieti segnalati all'interno delle singole aree da apposita segnaleti-

ca, negli spazi a verde pubblico è tassativamente vietato: 
a) l'affissione sui tronchi degli alberi e sugli arbusti materiale di qualsiasi genere (volantini, 

manifesti, ecc.) ad esclusione delle targhe di riconoscimento botanico o numerico autoriz-

zate; 
b) appendere agli alberi ed agli arbusti strutture di qualsiasi genere, compresi i cartelli segna-

letici mediante l'uso di supporti metallici; 
c) mettere a dimora piante senza l'assenso dell’Ufficio Tecnico Comunale; 

d) permettere ad un animale, in proprio affidamento, di cacciare, molestare o ferire un altro 
animale o persone e danneggiare alberi, siepi e aiuole; 

e) introdurre nuovi animali selvatici, senza l'assenso dell'Amministrazione Comunale o nutrire 

quelli presenti, salvo che negli eventuali spazi attrezzati; 

f) permettere ad un animale, in proprio affidamento, di imbrattare i viali e i giardini; 
g) permettere il pascolo non autorizzato di animali; 
h) campeggiare, pernottare senza la preventiva autorizzazione dell'Amministrazione Comuna-

le; 

i) accendere fuochi senza la preventiva autorizzazione dell'Amministrazione Comunale.  
j) effettuare operazioni di pulizia o manutenzione di veicoli o parti di essi; 
k) svolgere qualsiasi attività commerciale o di pubblico intrattenimento senza specifica auto-

rizzazione dell'Amministrazione Comunale; 

l) sono inoltre vietate tutte le attività, le manifestazioni non autorizzate ed i comportamenti 
che, seppure non espressamente richiamati dalle norme del presente Regolamento, possa-
no recare danno al verde pubblico ed alle attrezzature ivi insistenti o turbino la quiete delle 

persone; 
m) sporcare il suolo con rifiuti, avanzi o cibo o altro. 

 
E' inoltre vietato sostare sotto alberi isolati o gruppi di piante in caso di bufere di vento, tem-

porali e nevicate, a causa della possibilità di caduta di rami o di fulmini. 
 
Ai trasgressori saranno applicate le sanzioni amministrative previste dall'articolo 19. 

 

 
 

Articolo 14 - Svolgimento di manifestazioni e attività 

 
All'interno di parchi, giardini e aree verdi pubbliche è consentito lo svolgimento di manifesta-
zioni a carattere ambientale, culturale e/o sportivo, ad esclusione di quelle di tipo motoristico o 
ciclomotoristico. 

Sono consentite, inoltre, manifestazioni ed attività di spettacolo viaggiante, in conformità alla 

normativa vigente, per le quali l'Amministrazione ha già individuato luoghi e periodi di utilizzo. 
Ogni iniziativa e/o manifestazione dovrà essere preventivamente autorizzata dall'Amministra-
zione Comunale, previo parere dell’Ufficio Tecnico Comunale.  

Su richiesta di singoli cittadini, Enti (pubblici o privati), Società, Associazioni od anche singoli 
Gruppi, l'Amministrazione Comunale, previo parere dell’Ufficio Tecnico Comunale, può autoriz-

zare lo svolgimento, nell'ambito delle predette aree verdi, delle seguenti iniziative:  
• assemblee, esposizioni e mostre, rappresentazioni, festeggiamenti, parate, sfilate, spettaco-

li, comizi, attività sportive, socio-culturali e di vario tipo. 
 
Per la realizzazione ed il conseguente svolgimento delle iniziative è consentito: 
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• l'ingresso di veicoli a motore se legati a manifestazioni autorizzate (carico e scarico materia-
li); 

• l'accesso a veicoli a motore è consentito con limitazioni di portata e di movimento (orario, 

sedimi pavimentati ecc.) come indicato nel parere dall’Ufficio Tecnico Comunale; 
• l'ingresso dei veicoli dotati di propulsione non inquinante (elettrico, idrogeno) e utilizzati per 

il trasporto collettivo; 

• l'installazione temporanea di attrezzature mobili di qualsiasi genere; 

• la messa a dimora di piante per iniziative didattico - culturali; 
• la raccolta di semi, frutti ed erbe selvatiche; 
• il prelievo di campioni vegetali per fini didattici (erbari), la posa in opera di nidi e mangiatoie 

artificiali e l'installazione di mezzi per il monitoraggio della fauna invertebrata; 

• l'esercizio di forme di commercio, ristorazione o altre attività produttive a carattere tempo-
raneo o permanente; 

• l'utilizzo di immagini delle aree a verde pubblico per scopi commerciali, pubblicitari e cine-

matografici; 
• l'affissione di manifesti pubblicitari e qualsiasi altra stampa all'interno delle strutture apposi-

tamente realizzate.  
 

Per la realizzazione e lo svolgimento di tali iniziative non è consentita l'occupazione o l'utilizzo 
o il danneggiamento, diretto o indiretto, di prati, tappeti erbosi, aiuole, alberate. In casi ecce-
zionali, giustificati da motivi di sicurezza, pubblica incolumità o per manifestazioni di interesse 

strategico purché rientranti nelle manifestazioni autorizzabili ai sensi dell'articolo 14, la Giunta 

Comunale può autorizzare con apposito provvedimento deliberativo, eventuali deroghe a tale 
comma, in subordine al completo ripristino e miglioramento dei siti interessati secondo le pre-
scrizioni tecniche fornite dall’Ufficio Tecnico Comunale. 

 

Il rilascio dell'autorizzazione comporta l'obbligo, a carico dell'utilizzatore autorizzato, di agire 
con la diligenza richiesta dalla natura dell'attività esercitata al fine di prevenire qualsiasi danno 
all'ambiente ma anche per la tutela della quiete pubblica e comporta l'obbligo di totale ripristi-

no dello spazio occupato. 

 
Sono a carico dei titolari delle autorizzazioni tutte le spese occorrenti per le operazioni inerenti 
l'organizzazione dell'iniziativa, la completa pulizia dell'area che dovrà avvenire, obbligatoria-

mente, al termine della manifestazione autorizzata ed entro le 24 ore successive.  
 

I rifiuti di qualsiasi genere, compreso eventuali residui alimentari caduti al suolo, dovranno es-
sere differenziati secondo la loro natura e raccolti ed immessi negli appositi contenitori che 

possono essere direttamente richiesti e forniti dalla ditta preposta o che sono situati ai margini 
della strada, il tutto nel rispetto delle norme che regolano l'utilizzo degli stessi, salvo diverse 
indicazioni fornite dagli Uffici comunali competenti in materia di rifiuti. Non è ammesso il depo-

sito di rifiuti (anche se contenuti in appositi sacchetti) presso i cestini presenti nei parchi.  

 
Tutte le iniziative, organizzate da privati che si svolgono su area pubblica, non potranno in al-
cun modo escludere od ostacolare l'utilizzo della stessa area, zona e relative strutture ad altri 

cittadini. 
 
Il Comune non concederà l'autorizzazione o potrà porre delle limitazioni alla concessione dell'a-
rea a verde pubblico per la tenuta di eventi privati in caso di lavori in corso, problemi di ordine 

pubblico, problemi inerenti la sicurezza, l'immagine della Città, l'entità dell'evento, il grado di 

utilizzo dell'area interessata e quant'altro dovesse essere ritenuto non idoneo a tale scopo. 
 
Nel caso di più richieste di utilizzo della stessa area, si procederà al rilascio dell’autorizzazione 

in base alla data di arrivo delle richieste pervenute. 
 

L'autorizzazione rilasciata dal Comune dovrà essere esibita a richiesta, agli addetti appartenen-
ti agli Organi preposti al controllo e alla sorveglianza. 
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Il titolare dell'autorizzazione, che si sia reso responsabile di gravi inadempimenti, non potrà ot-
tenere il rilascio di altra autorizzazione per manifestazioni varie per un periodo di almeno 24 

mesi successivi al fatto accertato.  

Le attività e/o le iniziative (culturali, musicali, sportive o di altro genere), autorizzate all'interno 
di parchi, giardini pubblici o aree verdi devono rispettare i limiti vigenti stabiliti dalla normativa 
in materia di inquinamento acustico.  

 

Nella previsione di superamenti dei livelli consentiti, il titolare dell'autorizzazione dovrà richie-
dere il rilascio dell'autorizzazione in deroga ai limiti vigenti. 
 
I concessionari di attività di noleggio biciclette, tricicli, mezzi a pedali e simili, devono dotarsi di 

adeguata pensilina mobile di copertura dei mezzi, la cui tipologia costruttiva ed ubicazione ver-
rà stabilita dall'Ufficio Tecnico Comunale. 
 

 
 

Articolo 15 - Chioschi e dehors 
 

Per quanto riguarda l'installazione di chioschi e dehors collocati all'interno di parchi, giardini e 
aree verdi essi devono essere autorizzati dagli Uffici comunali competenti, secondo quanto 
previsto dagli strumenti normativi e urbanistici comunali vigenti. 

In particolare, i chioschi devono essere posti a 2 metri dal filo del tronco; i dehors devono es-

sere realizzati a 1 metro dal fusto degli alberi. In entrambi i casi le strutture devono essere 
appoggiate al suolo senza effettuare scavi. Essi non devono comportare in alcun modo danni o 
nocumenti ad aree verdi, siepi ed alberate.  

Per le violazioni si rimanda all’articolo 19 del presente Regolamento.  

 
 
 

Articolo 16 - Accesso di veicoli negli spazi verdi 

 
In tutti gli spazi verdi è vietato l'accesso, la circolazione e la sosta di veicoli a motore. 
Fanno eccezione quelli di seguito elencati, ai quali è consentito il transito e la sosta esclusiva-

mente sui viali, strade e percorsi predeterminati interni agli spazi verdi: 
a) motocarrozzelle per il trasporto di disabili;  

b) mezzi di soccorso; 
c) mezzi di vigilanza in servizio;  

d) mezzi di servizio e supporto allo svolgimento dei lavori di manutenzione ordinaria e straor-
dinaria del verde, di strutture e manufatti in esso inseriti; 

e) mezzi di proprietà dei residenti, qualora vi siano abitazioni ubicate all'interno dell'area;  

f) mezzi per le attività di commercio ambulante, in possesso delle prescritte autorizzazioni;  

g) mezzi per il rifornimento dei punti fissi di somministrazione di alimenti e bevande o di in-
trattenimento, in possesso delle prescritte autorizzazioni; 

h) mezzi destinati ad un parcheggio, quando quest'ultimo si trovi all'interno dello spazio ver-

de; 
i) mezzi destinati al carico/scarico merci, qualora vi siano abilitazioni od attività produttive 

all'interno dell'area. 
 

 

In ogni caso tutti i mezzi indicati nei paragrafi dovranno esporre sul parabrezza in modo visibi-
le il permesso di transito per l'esclusiva area verde interessata. 
 

È consentito, inoltre, il libero accesso alle biciclette e velocipedi in genere, condotti a velocità 
moderata, su viali, strade e percorsi pedonali con l'obbligo di dare precedenza ai pedoni. 

 
Al di fuori della viabilità principale e di eventuali percorsi specificamente indicati per lo scopo 

con apposita cartellonistica, è vietato il transito a biciclette e mountain bikes per evitare danni 
alla vegetazione, al suolo ed agli arredi e pericoli per gli utenti. 
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Quando gli spazi verdi risultano molto frequentati da bambini e possono sussistere motivi di 
pericolo o in caso di possibilità di danneggiamento di aree verdi causato dal transito dei sud-

detti veicoli, è fatto obbligo di condurre biciclette e velocipedi a mano.  

 
Ai trasgressori delle suddette prescrizioni sarà comminata la sanzione amministrativa prevista 
dall'articolo 19. 

 

 
Articolo 17 - Giochi e attività sportive 

 
Gli esercizi e i giochi, come pattini e tavole a rotelle, bocce, ecc., che possono disturbare chi 

sosta o passeggia, causare incidenti a persone o danni alla vegetazione, alle infrastrutture, agli 
immobili inseriti all'interno delle aree verdi pubbliche adibite a parco o giardino, sono consentiti 
nei soli spazi predisposti per questi scopi. 

 
E' ammesso il gioco con aeromodelli e aquiloni, escludendo l'impiego di modelli forniti di motori 

a scoppio a combustione interna o esterna. 
 

E' ammesso il gioco con automodelli, anche in questo caso con esclusione dell'uso di modelli 
forniti di motori a scoppio a combustione interna o esterna. 
 

Il libero uso da parte dei bambini delle attrezzature e dei giochi è posto sotto la sorveglianza e 

responsabilità delle persone che ne hanno la custodia, nel rispetto delle prescrizioni stabilite da 
adeguata cartellonistica esistente. Le attrezzature per il gioco possono essere utilizzate solo dai 
bambini di età non superiore a quella indicata sulle stesse. Le attrezzature devono essere usa-

te in modo conforme alla funzione per cui sono state predisposte.  

 
A coloro che utilizzano le attrezzature e l'arredo in maniera non conforme alle prescrizioni del 
presente articolo, verrà comminata la sanzione amministrativa prevista dall'articolo 19. 

 

Il genitore ha comunque l'obbligo di verificare la presenza di eventuali anomalie e pericoli pri-
ma dell'uso delle attrezzature da parte del minore. 
 

E' dovere, oltre che diritto del cittadino, segnalare all'Amministrazione Comunale la presenza di 
attrezzature o giochi in cattivo stato di conservazione, al fine di attivare la conseguente manu-

tenzione e/o sostituzione. 
 

Nelle aree gioco è vietato l'accesso ai cani o altri animali. Per eventuali sanzioni occorre far ri-
ferimento all’ordinanza sindacale n. 46 del 28/08/2012.  
 

Le attività di pratica sportiva in forma organizzata e di gruppo, sono ammesse esclusivamente 

nell'ambito degli spazi appositamente attrezzati allo scopo, se esistenti, e subordinatamente al 
rispetto dell'orario fissato per lo svolgimento di tali attività. 
 

 
 

Articolo 18 - Aree destinate ai cani 
 

In tutti i parchi, giardini e aree verdi i cani devono essere condotti al guinzaglio. I cani di indole 

mordace devono inoltre essere muniti di museruola, secondo quanto disposto con ordinanza 
sindacale n. 46 del 28/08/2012 e con il Regolamento di Polizia Urbana.  
 

Con apposita segnaletica sono indicate le aree in cui i cani possono essere lasciati liberi nonché 
le aree nelle quali è fatto loro divieto di accesso.  

 
In tutte le aree cani gestite dall'Amministrazione e da persone fisiche o giuridiche, i cani pos-

sono correre liberamente senza guinzaglio e museruola, purché in presenza e sotto la vigilanza 
dei loro custodi o possessori. I possessori o gli accompagnatori dei cani devono comunque es-
sere muniti di guinzaglio e trattenere i cani ogni qualvolta se ne presenti la necessità o l'oppor-
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tunità a tutela dell'incolumità delle persone e degli animali. In tutte le aree cani è obbligatorio 
raccogliere gli escrementi, con apposita strumentazione dedicata.  

 

Gli addetti alla vigilanza possono, qualora ravvisino pericolo per la pubblica incolumità, dispor-
re l'immediato allontanamento dai parchi, giardini pubblici e aree verdi dei cani. 
 

Per eventuali sanzioni occorre far riferimento all'ordinanza sindacale n. 46 del 28/08/2012.  

 
 

Articolo 19 - Definizione delle sanzioni 
 

Le violazioni alle disposizioni dei regolamenti comunali comportano, ove previsto negli stessi, 
l'emanazione di atti finalizzati a ripristinare gli interessi pubblici pregiudicati dalle violazioni ac-
certate. 

 
Ferma restando l'applicazione delle più gravi sanzioni penali e/o amministrative previste dalle 

leggi vigenti in materia, ogni violazione e inosservanza delle norme e prescrizioni del presente 
Regolamento è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria specificamente determinata 

con provvedimento della Civica Amministrazione, in conformità della disciplina generale di cui 
al capo I della Legge 24 novembre 1981, n. 689; secondo quanto previsto dall'articolo 7 bis del 
Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti 

Locali), da un minimo di 25 Euro ad un massimo di 500 Euro. 

 
Nella seguente tabella, viene individuata la procedura sanzionatoria progressiva a seconda del-
la diversa gravità comportamentale posta in essere dal soggetto responsabile della violazione. 

 

Inoltre, se del caso, con l'applicazione della sanzione amministrativa accessoria del ripristino 
dello stato dei luoghi a cura e spese del responsabile della violazione e dell'inosservanza. 
 

 

TABELLA DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE 

Articoli Sanzione (in Euro) 
Pagamento in misura ri-

dotta entro 60 giorni 

(in Euro) 

Articolo 8 - Lavori colturali di manutenzione 

ordinaria e straordinaria 
Da 80,00 a 500,00 160,00 

Articolo 9 - Vegetazione sporgente su viabilità 
pubblica 

Da 120,00 a 500,00 200,00 

Articolo 10 - Prescrizioni generali per le aree 
pubbliche ed aree private 

Da 80 a 500,00 160,00 

Articolo 13 - Divieti comportamentali e divieti di utilizzo improprio degli spazi verdi 

Divieti comportamentali 

Punti a); b) c); d); e); f); g); h); i); j); k); l); m); 

n); o); p); q); 
Da 25,00 a 150,00 50,00 

Punto r) Da 50,00 a 300,00 100,00 

Divieti di utilizzo improprio degli spazi verdi 

Punti a); b) c); d); e); f); g); h); i); j); k); l); m) Da 25,00 a 150,00 50,00 

Articolo 15 - Chioschi e dehors 
Da 150,00 a 500,00 e  

rimozione del manufatto 
300,00 e rimozione  

del manufatto 

Articolo 16 - Accesso di veicoli negli spazi 

verdi 
Da 25,00 a 150,00 50,00 

Articolo 17 - Giochi e attività sportive Da 50,00 a 300,00 100,00 
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TITOLO IV 

Articolo 20 - Vigilanza 
 
La vigilanza sull'osservanza delle norme del presente Regolamento nonché delle ordinanze at-

tuative e l'accertamento delle relative violazioni è affidato, in via generale, agli agenti del Cor-

po di Polizia Municipale, nonché, in via speciale e limitatamente alle materie di specifica com-
petenza, ad altri funzionari comunali o di altri Enti pubblici.  
 
All'accertamento ed alla contestazione delle violazioni e delle inosservanze delle norme e pre-

scrizioni comunque riferibili a materia pertinente la salvaguardia del verde pubblico, purché co-
stituenti illecito amministrativo, può procedere anche il personale dell’Ufficio Tecnico Comuna-
le, avente qualifica non inferiore al livello funzionale "C" e munito di apposito documento di ri-

conoscimento. 
 

Inoltre, ove consentito dalla legge e previsto da specifica convenzione con la Città, l'Ammini-
strazione comunale può affidare il compito di far osservare le disposizioni del presente Rego-

lamento a personale di altri Enti.  
 
 

 

Articolo 21 - Entrata in vigore 
 
Il presente Regolamento entra in vigore il primo giorno del mese successivo all'avvenuta ese-

cutività dell'atto approvativo dello stesso. 

 
 
 

Articolo 22 - Incompatibilità ed abrogazione di norme 

 
Alla data di entrata in vigore del presente Regolamento sono da intendersi abrogate tutte le 
norme, con esso incompatibili od in contrasto, eventualmente contenute in altri regolamenti o 

in ordinanze comunali.  


